
 

 

 

 

  

 
Parrocchie 
Paganella 

31 maggio 2026 
 

Santissima Trinità 

 

 

Dal Vangelo di Giovanni 
In quel tempo, disse Gesù a Nicodèmo: 
«Dio ha tanto amato il mondo da dare il Figlio, 
unigenito, perché chiunque crede in lui non 
vada perduto, ma abbia la vita eterna. 
Dio, infatti, non ha mandato il Figlio nel mondo 
per condannare il mondo, ma perché il mondo 
sia salvato per mezzo di lui.  
Chi crede in lui non è condannato; ma chi non 
crede è già stato condannato, perché non ha 
creduto nel nome dell'unigenito Figlio di Dio». 

D i o  h a  m a n d a t o  i l  F i g l i o  s u o  p e r c h é  i l  
m o n d o  s i a  s a l v a t o  p e r  m e z z o  d i  l u i  

 



CELEBRAZIONI DELLA SETTIMANA 

 

 

 
Segreteria 

■ Spormaggiore: Lunedì e Mercoledì: 9:00 - 11:00 
■ Andalo: Sabato: 9:30 - 11:30  

Anagrafe 
■ Spormaggiore: Martedì 15:00 - 17:00 

 

Spormaggiore: 0461/653133   Andalo: 0461/585816 
paganella@parrocchietn.it

Lunedì 1° giugno 

8.00 Lodi a Molveno 

18.00 Fai – NO S. Messa 

Martedì 2 giugno 18.00 Spormaggiore – NO S. Messa 

Mercoledì 3 giugno 

8.00 
Lodi a Spormaggiore 

Lodi a Molveno 

18.00 Andalo 

Giovedì 4 giugno 18.00 Molveno 

Venerdì 5 giugno 

8.00 Lodi a Molveno 

18.00 Cavedago 

Sabato 6 giugno 

18.00 Fai – CORPUS DOMINI 

20.00 Spormaggiore – NO S. Messa 

Domenica 7 giugno 
 

Santissimo Corpo e Sangue 
di Cristo 

9.00 Molveno 

10.30 Cavedago 

18.30 Andalo 

mailto:paganella@parrocchietn.it


“Dio ha tanto amato il mondo da dare il suo Figlio unigenito” 
 

«Se si eliminasse la Trinità dai libri teologici, quasi niente cambierebbe nel 
pensiero e nella vita dei cristiani» (K. Rahner) 

«La Trinità è il nostro programma sociale» (N. Fedorov). 

Queste due citazioni suggeriscono due possibili approcci al mistero trinitario: 
considerarlo un “rompicapo” da affidare a specialisti o viverlo come sfida ed 
esperienza. Le letture di oggi ci chiedono di imboccare decisamente la seconda 
strada dato che la Parola ci assicura che il mistero trinitario è la nostra identità ed 
esprimerlo la nostra vocazione. In altri termini, nella Trinità c’è la “chiave” per 
interpretare e per impostare l’esistenza e per ripensare la vita sociale e le sue 
strutture. 

È bello notare che le letture si presentano essenzialmente come tre dialoghi, a cui 
ognuno di noi è invitato a partecipare, sperimentando in prima persona come la 
storia umana, nella prospettiva biblica, sia letta come storia di Dio che cerca le sue 
creature, come luogo in cui Dio esce dal suo silenzio per parlare con noi. È un 
dialogo che conduce al riconoscimento dell’altro come del «Tu che rivelandosi 
rivela, il Tu della relazione» (M. Buber). 

Il vangelo, su cui ci soffermiamo, è parte di un dialogo serrato avvenuto nella notte 
tra Gesù e Nicodemo. Si tratta di un fariseo, membro del Sinedrio, che soltanto 
attraverso un lungo cammino personale riuscirà a porsi dalla parte di Gesù, 
manifestando pubblicamente il proprio essere discepolo. 

Dopo aver rivelato Nicodemo a se stesso, Gesù lo introduce a ciò che renderà 
possibile la sua “rinascita”. Non sarà un cammino volontaristico o razionale ma 
l’immersione in una rete progressiva di relazioni, che lo condurranno 
dall’esperienza delle «cose della terra» alla conoscenza delle «cose del cielo». Al 
centro di tutto c’è una parola che svela il perché dell’incarnazione, della croce e 
della salvezza: «Dio ha tanto amato il mondo da dare il suo Figlio». Notiamo, 
tuttavia, che il verbo amare si traduce in un altro verbo concreto: “dare”. Amare, 
infatti, non è un’emozione ma una scelta di vita: Dio dona sé stesso nel Figlio fatto 
uno di noi. 

Il dono di Dio offre salvezza perché Dio non ha mandato il Figlio per condannare 
il mondo, ma perché il mondo sia salvato. Il dono di Gesù di Nazareth costituisce 
l’apertura dell’amore divino all’umanità tutta: in Lui, Dio si rivela come Padre. 
Attraverso l’umanità del Figlio, Egli chiama tutti gli esseri umani a divenire 
consapevoli di ciò che sono: figli, partecipi dello scambio d’amore, di tenerezza e 
di gloria che costituisce il suo mistero; mandati a continuare la missione di Gesù 
per annunciare e mostrare che un mondo “altro” è possibile. 

  



VITA DELLE COMUNITÀ 
 

Mercoledì 3 giugno alle ore 20.30 si riunisce il direttivo dell’associazione 
NOI Oratorio Fai della Paganella. 
 
 

Sabato 6 giugno alle ore 18.00 nel piazzale lato Croce Bianca a Fai 
della Paganella Santa Messa con processione del Corpus Domini per 
tutte le parrocchie dell’altopiano.  

 
 
ANDALO 
Mercoledì 4 giugno alle ore 20.00 in canonica primo incontro in prepa-
razione al cammino di Santiago. 
 
 
CAVEDAGO 
Venerdì 5 giugno alle ore 18.00 Santa Messa nella chiesetta di San Tom-
maso. 
 
 
FAI 
Lunedì 1° giugno non sarà celebrata la S. Messa feriale delle ore 18.00. 
 
Domenica 7 giugno alle ore 15.00 Battesimo di Adam Endrizzi e Liam 
Dalsass. 
 
 
SPORMAGGIORE 
Martedì 2 giugno non sarà celebrata la S. Messa feriale delle ore 18.00. 
 
Giovedì 4 giugno alle ore 20.30 Ora di Adorazione nella chiesetta di San 
Vigilio. 
 
Sabato 6 giugno alle ore 11.00 Matrimonio di Maura Flabbi e Nicola Pal-
lanch. 
 
Sabato 6 giugno non sarà celebrata la S. Messa festiva delle ore 20.00. 
 


